
Servizio Ambiente Provincia di Asti

Pec: provincia.asti@cert.provincia.asti.it 

SCHEMA DI DOMANDA DA PRESENTARSI AI SENSI DELL ART 5 DEL D. LGS. 18/02/2005 N. 59
Oggetto: Domanda di AUTORIZZAZIONE ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs 18/02/2005 n. 59 in materia di autorizzazione integrata ambientale degli impianti esistenti e nuovi
Il sottoscritto ....................................................................................... 
nato a .............................................................. il ..../..../.... 
residente a ............................................. in via/corso ................................. n. ....... in qualità di legale rappresentante dell'impresa ............................................................ (ragione sociale).....................................................con sede legale in ............................................... via/corso .................................................................... n. ............ Tel.................................... codice fiscale................................. Partita IVA......................................., con iscrizione alla Camera di Commercio di ...............................................n. ................................... 

chiede l’autorizzazione di cui all’art. 5 del D.Lgs 18/02/2005 n. 59 
per il complesso IPPC denominato..................................................................................................... sito nel Comune di .................................... in via ........................................................... n ............ in cui si svolgono le seguenti attività IPPC di cui all’allegato I al D.Lgs 59/05: .........................................................................................................

Il sottoscritto dichiara che lo svolgimento delle attività IPPC e delle altre attività tecnicamente connesse allo stabilimento prevede le seguenti autorizzazioni che l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi dell’art. 5 c. 14 del decreto legislativo n. 59/2005,  sostituisce ad ogni effetto:
 FORMCHECKBOX 
 scarico in acque superficiali, nel suolo, nel sottosuolo, negli strati superficiali del sottosuolo e in pubblica fognatura, per la quale era prevista l’autorizzazione ai sensi dell’art. 45 del decreto legislativo n. 152/1999. 

 FORMCHECKBOX 
 emissioni in atmosfera, per la quale era prevista l’autorizzazione ai sensi degli artt. 12  e 15 del DPR 203/1988.

 FORMCHECKBOX 
 spandimento degli effluenti zootecnici, per la quale era prevista l’autorizzazione ai sensi della LR n. 13/1990 e s.m.i., LR 37/96 e s.m.i., del decreto legislativo n. 152/1999, e Regolamento n. 9/R/02. A tal scopo allega alla domanda la scheda integrativa INT 1.

 FORMCHECKBOX 
 realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, per le quali era prevista approvazione al progetto ed autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo n. 22/1997. A tal scopo allega alla domanda le schede integrative relative alle attività svolte 

  FORMCHECKBOX 
 stoccaggio di rifiuti per conto terzi Scheda INT 2

  FORMCHECKBOX 
 trattamento dei rifiuti Scheda INT 4


 FORMCHECKBOX 
 deposito sul o nel suolo di rifiuti (DISCARICA) Scheda INT 3
 FORMCHECKBOX 
 operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, per le quali era prevista l’autorizzazione ai sensi dell’art. 28 del decreto legislativo 22/1997. A tal scopo allega alla domanda le schede integrative relative all’attività svolta

 FORMCHECKBOX 
 stoccaggio di rifiuti per conto terzi Scheda INT 2

 FORMCHECKBOX 
 trattamento dei rifiuti Scheda INT 4

 FORMCHECKBOX 
 deposito sul o nel suolo di rifiuti (DISCARICA) Scheda INT 3

 FORMCHECKBOX 
 incenerimento/coincenerimento di rifiuti, ai sensi del D. Lgs. n. 133/2005. A tal scopo allega alla domanda la scheda integrativa Incenerimento di Rifiuti Scheda INT 5.

 FORMCHECKBOX 
 utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura, per cui era prevista autorizzazione ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 99/1992. A tal scopo allega alla domanda la scheda integrativa INT 6.

 FORMCHECKBOX 
 attività di raccolta e di eliminazione degli oli usati, per cui era prevista autorizzazione ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 95/1992. A tal scopo si allegano alla domanda le schede integrative relative alle attività svolte.






 FORMCHECKBOX 
 Raccolta oli usati Scheda INT 7





 FORMCHECKBOX 
 Rigenerazione oli usati Scheda INT 8
 FORMCHECKBOX 
 Combustione oli usati Scheda INT 9
 FORMCHECKBOX 
 altro_____________________________________

e allega alla domanda anche le seguenti comunicazioni:
 FORMCHECKBOX 
  COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 33 D. Lgs. n. 22/1997 e s.m.i. e del D.M. 12 giugno 2002, n. 161 – Attività di recupero materia da rifiuti pericolosi. Allega allo scopo la scheda integrativa INT 10
 FORMCHECKBOX 
  COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 33 D. Lgs. n. 22/1997 e s.m.i.  e del D.M. 5 febbraio 1998 – Attività  di recupero materia da rifiuti non pericolosi. Allega allo scopo la scheda integrativa INT 11
 FORMCHECKBOX 
 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART.  5 D. Lgs. n. 209/1999 e s.m.i., sull’utilizzo trasformatori contenenti PCB. Allega allo scopo la scheda integrativa INT 13.
 FORMCHECKBOX 
 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 36 D. Lgs. n. 152/1999, sul trattamento dei rifiuti negli impianti di depurazione delle acque reflue.  Allega allo scopo la scheda integrativa INT 14.
 FORMCHECKBOX 
 altro_____________________________________

 FORMCHECKBOX 
 Il sottoscritto dichiara inoltre che il complesso o parti di esso sono sottoposti alla procedura di valutazione di impatto ambientale ai sensi della normativa vigente, per cui ha presentato domanda all’autorità competente ……………………………, il …………………., n° PROTOCOLLO……………………………… che




 FORMCHECKBOX 
 si è conclusa con parere positivo il …………….





 FORMCHECKBOX 
 si concluderà il …………….

Dichiara 

· Di essere a conoscenza della normativa sulla prevenzione incendi;

· Di aver letto integralmente e sottoscritto in ogni pagina il D.M.I. 16/02/1982 e s.m.

· Che l’attività per la quale è presentata istanza di domanda di autorizzazione integrata ambientale, cui si allega la presenta dichiarazione, si svolgerà secondo modalità non rientranti in alcuna delle voci di cui al succitato D.M.I. 16/02/1982 e s.m. e che in conseguenza di ciò non è richiestoli certificato di prevenzione incendi;

· Si impegna altresì:

· A tenersi costantemente aggiornato sull’evoluzione della normativa di prevenzione incendi;

· A non attivare, presso l’impianto in merito al quale viene richiesta l’autorizzazione alla provincia di Asti ed oggetto della presente dichiarazione, alcuna operazione o modifica delle attività e delle strutture rientranti nella succitata normativa di prevenzione incendi senza aver conseguito il relativo certificato di prevenzione incendi ed inoltrato lo stesso all’ente autorizzante.
 FORMCHECKBOX 
 (DA COMPILARE SOLO PER IMPIANTI DI GESTIONE DEI RIFIUTI) Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro, come previsto dall'art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, in caso di dichiarazione mendace o esibizione di atti falsi, e consapevole altresì di poter decadere in tali casi dai benefici ottenuti, il sottoscritto rende le dichiarazioni contenute nella presente istanza, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403.

Pertanto dichiara:

di essere cittadino ............................................

di essere residente in .................................................

via ................................................ n………..

CAP .................. Tel. ....../...................

che la sua famiglia è così composta (famigliari conviventi):

- ........................................................................

- ........................................................................

- ........................................................................

[ ] che l'impresa è iscritta al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. e che non si trova in stato di liquidazione o fallimento, non ha presentato istanze di concordato preventivo o di amministrazione controllata, né a tali procedure è stata sottoposta nel quinquennio precedente

( [ ] produce a tale proposito fotocopia del certificato camerale e del certificato storico camerale);

[ ] che l'impresa svolge attualmente attivita' di ………………………………………………………;

[ ] che il responsabile tecnico è ........................................................

[ ] che il responsabile tecnico possiede l'idoneita' tecnica di cui alla deliberazione del Comitato nazionale albo smaltitori del 3 maggio 1994 (da compilare solo nel caso in cui l'impianto sia gestito da terzi);

[ ] che l'organigramma del personale adibito alla gestione dell'impianto, compreso il direttore tecnico, con le rispettive qualifiche professionali, è così composto:

............................................................................ ………………………………………………….

.........................................................................… ………………………………………………….

............................................................................. ………………………………………………….

............................................................................ ………………………………………………….

.........................................................................… ………………………………………………….

............................................................................. ………………………………………………….

[ ] che l'elenco dei nominativi del personale esterno eventualmente addetto o incaricato della

gestione e' il seguente:

............................................................................ ………………………………………………….

.........................................................................… ………………………………………………….

............................................................................. ………………………………………………….

............................................................................ ………………………………………………….

............................................................................. ………………………………………………….

[ ] che l'immobile in cui svolge l'attività è nella disponibilità dell'impresa

( [ ] produce a tale proposito fotocopia del relativo titolo);

 [ ] che l'usabilita' delle strutture ai sensi dell'articolo 57 della l.r. 56/77 e' stata ottenuta con atto n. ……… del …………… rilasciato da ……………………………………..

( [ ] produce a tale proposito fotocopia del relativo atto);

[ ] che la certificazione igienico sanitaria e' stata rilasciata da ……………………………….. con atto n. ………… del ……………. ( [ ] produce a tale proposito fotocopia del relativo certificato);

[ ] che il Certificato prevenzione incendi, o suo equipollente, e' stato rilasciato da ……………………………… in data ………………………………( [ ] produce a tale proposito fotocopia del relativo atto) oppure: [ ] che non sussiste l'obbligo di ottenere il Certificato di prevenzione incendi;

[ ] che l'autorizzazione di cui all'articolo 126 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e' stata rilasciata da…………….……………………. in data ………………………..

( [ ] produce a tale proposito fotocopia del relativo atto) (Da compilare solo dagli autodemolitori) ;

 [ ] che l'attestazione della compatibilita' dell'attivita' svolta con il sito e' stata resa da

…………………………………. in data ………………….

( [ ] produce a tale proposito fotocopia del relativo atto);

[ ] che l'impresa e' iscritta al Consorzio obbligatorio (es. COBAT, CONAI)

……………………….……..

E' consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio. E' consapevole inoltre che l'accertamento dell’esistenza di precedenti penali, carichi pendenti e misure di prevenzione assunte ai sensi della normativa cd. Antimafia, ove necessario, verrà svolto d'ufficio, e per consentire tale verifica rende le seguenti dichiarazioni:

(Si indicano: per le ditte individuali: titolare; s.s.: singoli soci; s.n.c.: soci amministratori; s.a.s.: soci accomandatari; società di capitali o consorzi: amministratori con poteri di rappresentanza; in ogni caso: procuratori delegati per funzioni rilevanti in materia ambientale, responsabile tecnico, famigliari conviventi) (sono indicati anche il luogo e la data di nascita; per i famigliari anche il rapporto di parentela)

	Diretti interessati
	Famigliari conviventi

	1)………………………………………………...
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	2)………………………………………………...
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	3)………………………………………………...
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	4)………………………………………………...
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	5)………………………………………………...
	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	6)………………………………………………...
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


Per quanto riguarda i precedenti penali dichiara infine, per tutti i soggetti tenuti (vedi punto precedente), di non aver riportato condanne con sentenze passate in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente non commutata in pena pecuniaria

alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria

alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo

Dichiara inoltre di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza.

Attesta di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste ai fini del rilascio del provvedimento autorizzativo richiesto.

Dichiara infine di essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalle vigenti disposizioni, salvo quelle di carattere ambientale, per lo svolgimento dell'attività di cui trattasi.
Si allega allo scopo la seguente documentazione: 

PROSPETTO DEGLI ALLEGATI (Modello base
)
	Rif.
	Schede generali 
	Allegato
	N° pag.
	Non applicabile

	A1
	Informazioni generali
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	A2
	Atti autorizzativi ambientali - Quadro riassuntivo 
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	B
	Inquadramento urbanistico-territoriale - ambientale
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	C
	Descrizione e analisi tecnico – produttiva dell’attività
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	D
	Applicazione delle BAT 
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	E.1
	Sintesi non tecnica
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	E.2
	Informazioni riservate
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	
	Schede ambientali
	
	
	

	F
	Scheda “Sostanze, preparati e materie prime utilizzati”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	G
	Scheda “Approvvigionamento idrico”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	H
	Scheda “Scarichi idrici”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	I
	Scheda “Gestione dei rifiuti”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	L
	Scheda “Emissioni in atmosfera”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	M
	Scheda “Energia”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	N
	Scheda “Emissione di rumore”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	P
	Scheda “Bonifiche ambientali”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	Q
	Scheda “Ripristino ambientale”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	R
	Scheda “Piano di monitoraggio”
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	
	Cartografie e planimetrie allegate
	
	
	

	P
	Carta topografica 1:10000 con evidenziati, oltre all’impianto, le costruzioni limitrofe e loro altezza.
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	Q
	Mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate ed estensione dell’area destinata all’impianto
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	R
	Stralcio PRGC
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	S
	Planimetria del Complesso in scala adeguata, con individuati i capannoni ed i reparti opportunamente numerati. 
	 FORMCHECKBOX 

	   
	-

	T
	Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti di distribuzione ai reparti produttivi 

	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	U
	Planimetria reti degli scarichi idrici

	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	V
	Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	W
	Planimetria aree gestione rifiuti
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	Z
	Planimetria deposito letami e liquami
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	K
	Planimetria sorgenti di rumore

	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 


	Altri documenti


	J
	
	 FORMCHECKBOX 

	   
	 FORMCHECKBOX 



Il sottoscritto si impegna a fornire ulteriori informazioni sotto forma di integrazione, qualora la Provincia lo ritenesse necessario al fine del rilascio dell’autorizzazione ambientale integrata. 

Ai sensi dell’art 5 comma 7 del D Lgs. 59/05, il sottoscritto si impegna a pubblicare a sua cura e spese su un quotidiano a diffusione provinciale o regionale, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento da parte della Provincia, un annuncio contenente l’indicazione e la localizzazione dell’impianto e del nominativo del gestore, indicando altresì, quale luogo di presa visione degli atti e trasmissione di informazioni da parte del pubblico, l’Ufficio deposito IPPC istituito presso il Servizio Ambiente della Provincia di Asti, Piazza Alfieri n. 33 – Asti. 

Il sottoscritto dichiara che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri. Dichiara inoltre che gli elaborati e le relazioni costituenti parte integrante della presente domanda di autorizzazione sono datati e firmati da professionisti abilitati nelle singole materie.

Luogo ……………………..
Data ..............................       

Firma......................................................

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, la domanda, unitamente alle dichiarazioni in essa contenute è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente, anche tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.

NB: Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/2003:

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono stati richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

	Scheda A1. INFORMAZIONI GENERALI


	Referente Sig.
	     

	Telefono
	     

	Fax
	     

	e-mail
	     

	Codice attività (Istat 1991)
	     

	Classificazione industria insalubre

	     

	Industria a rischio di incidente rilevante (D.Lgs. n. 334/99)
	 FORMCHECKBOX 
  Si     FORMCHECKBOX 
  No

	Numero totale addetti dipendenti

	     

	Durata di esercizio riferito all’attività economica principale
	 FORMDROPDOWN 
               ore/giorno

                    giorni/anno

	Turni di lavoro
	Dalle         alle        
Dalle         alle       
Dalle         alle       

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 

	Periodo di chiusura
	Da         a                 
Da         a       

	Sistema di gestione ambientale
	 FORMCHECKBOX 
 no   FORMCHECKBOX 
 ISO 14001   FORMCHECKBOX 
 EMAS  

 FORMCHECKBOX 
 altro …       

	Anno di inizio attività
	     

	Responsabile Tecnico 
	     

	Responsabile della Sicurezza
	     


	n° progr.
	Descrizione attività IPPC

	codice IPPC

	codice NOSE-P

	codice NACE

	capacità produttiva nominale
	STATO IMPIANTO


	
	
	
	
	
	valore
	unità di riferimento
	

	  
	     
	     
	     
	  
	     
	     
	

	  
	     
	     
	     
	  
	     
	     
	

	  
	     
	     
	     
	  
	     
	     
	


N.B. la capacità nominale dell’impianto, maggiore o uguale alla capacità di massimo esercizio, è il valore al quale dovranno riferirsi tutte le altre schede relative ad emissioni, scarichi, rifiuti, rumore, consumo di materie prime ed energia.
	Elenco delle BREFs o di altre linee guida applicabili
:

	N°
	Fonte
	Titolo

	   
	     
	     

	   
	     
	     

	   
	     
	     

	   
	     
	     

	   
	     
	     


	Capacità produttiva annua

	Attività IPPC
	Indicatore

	Quantità
	Unità di misura
	Anno di riferimento

	     
	     
	     
	     
	    

	     
	     
	     
	     
	    

	     
	     
	     
	     
	    


	Scheda A2. ATTI AUTORIZZATIVI AMBIENTALI - QUADRO RIASSUNTIVO


	AUTORIZZAZIONI POSSEDUTE DALL’ATTIVITA’ O ATTI AUTORIZZATIVI IN FASE DI VALUTAZIONE

	Estremi atto amministrativo
	Ente competente
	Data rilascio

	Data scadenza
	Oggetto


	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	     
	     
	     
	     
	

	
	     
	     
	     
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Scheda B. INQUADRAMENTO URBANISTICO-TERRITORIALE-AMBIENTALE


	Superficie del Complesso [m2]
	Totale
	     

	
	Coperta
	     

	
	Scoperta pavimentata
	     

	
	Scoperta non pavimentata
	     


	Dati catastali del complesso
	Tipo di superficie
	Numero del foglio
	Particella

	
	Coperta
	     
	     

	
	Scoperta pavimentata
	     
	     

	
	Scoperta non pavimentata
	     
	     


	Destinazione d’uso del Complesso come da PRGC vigente
	     

	Destinazione d’uso delle aree collocate entro     500 m come da PRGC vigente
	     


	Inquadrare, dal punto di vista urbanistico, il sito dell’insediamento con riferimento allo strumento urbanistico vigente (classificazione PRG con indicazione del foglio mappale) ed alla presenza di eventuali vincoli sull’area (se presenti, indicare quali)


	Tipologia
	Descrizione e riferimenti

	     
	     

	     
	     

	     
	     


· Evidenziare sull’estratto topografico (Allegato cartografico P) la presenza, entro 1 km dal perimetro dell’impianto [per le attività di gestione rifiuti (punto 5 Allegato I D.Lgs. 59/05) entro 2 km, da estendersi fino a 5 km in caso di esistenza di captazioni per acquedotti] di:
	Tipologia
	SI
	 NO

	Altre attività produttive 
	    
	    

	Case di civile abitazione
	    
	    

	Scuole, ospedali, ecc.
	    
	    

	Impianti sportivi e/o ricreativi
	    
	    

	Infrastrutture di grande comunicazione
	    
	    

	Opere di presa idrica destinate al consumo umano (pozzi, …)
	    
	    

	Corsi d’acqua, laghi, mare, sorgenti, ecc. (Se ci sono corsi d’acqua indicare l’area esondabile)
	    
	    

	Riserve naturali, parchi, zone agricole
	    
	    

	Pubblica fognatura
	    
	    

	Metanodotti, gasdotti, acquedotti, oleodotti
	    
	    

	Elettrodotti 
	    
	    

	Altro (specificare)
	    
	    


· SCHEDA B1. Descrizione delle caratteristiche della falda: la soggiacenza a livello locale, l’orientamento del flusso, l’escursione, ecc. (Indicare gli estremi della fonte da cui sono state tratte le relative informazioni); in caso di vincolo idrogeologico fornire in allegato una relazione di studio idrogeologico redatta da esperti.
· SCHEDA B2. Inquadramento geologico, geomorfologico, climatico
 e di uso del suolo (Indicare gli estremi della fonte da cui sono state tratte le relative informazioni)

· SCHEDA B3. Inquadrare il sito dell’insediamento con riferimento alla zonizzazione regionale della qualità dell’aria (D.G.R. 11/11/2002 n. 14-7623 e succ. mod. e int.)

· SCHEDA B4. Viabilita` esistente, denominazioni della strada di accesso (precisare se l`ubicazione dell`impianto impone l`attraversamento di centri urbani e se siano possibili soluzioni alternative).
Allegati alla presente scheda:

	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda

	Riferimento

	Carta topografica 1:10000 con evidenziati, oltre all’impianto, le costruzioni limitrofe e loro altezza.
	P

	Mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate ed estensione dell’area destinata all’impianto
	Q

	Stralcio PRGC
	R

	Planimetria del Complesso in scala adeguata con individuate le aree occupate da ciascuna installazione produttiva o di servizio. 
	S


	Scheda C. DESCRIZIONE e ANALISI TECNICO-PRODUTTIVA DELL’ATTIVITA’  


	C.1. Storia  tecnico-produttiva del complesso


	Descrivere, in modo sintetico, l'impianto dalla nascita, evidenziando le variazioni di attività produttiva avvenute nel tempo e le principali modifiche apportate alla struttura (ampliamenti, ristrutturazioni, variazioni alla destinazione d'uso, adozione di sistemi di abbattimento) o le rilocazioni delle principali attività.




	C.2. RELAZIONE TECNICA 


	· C.2.1 PRODUZIONE. Indicare la tipologia dei prodotti (e/o servizi) fabbricati dal complesso, con il loro nome commerciale ed i quantitativi annui. Indicare inoltre le utenze servite specificandone la tipologia e l’area geografica. Specificare le materie prime impiegate, suddividendole tra pericolose e non pericolose. Allegare inoltre, con riferimento alla scheda F.2, copia delle schede di sicurezza delle materie prime impiegate.

· C.2.2 DESCRIZIONE DEL CICLO LAVORATIVO. Per ogni impianto e/o ciascuna attività (IPPC e non IPPC) descrivere, in modo dettagliato, tutte le fasi (comprese le attività accessorie quali centrale termica, impianti di cogenerazione, ecc.) e le operazioni che vengono effettuate per passare dalle materie in ingresso ai prodotti in uscita, compresa la logistica di approvvigionamento delle materie prime e di spedizione dei prodotti finiti (tipologia dei mezzi di trasporto, frequenza, ...). 

       Per ogni singola fase all’interno dell’impianto descrivere:

· tipo caratteristiche e quantitativo di ogni materiale inviato alla fase;

· le linee produttive, le apparecchiature e le loro condizioni di funzionamento;

· l’eventuale periodicità di funzionamento, i tempi di avvio e di arresto, di raggiungimento del regime di funzionamento, la data di installazione ed il costruttore-progettista, la vita residua (qualora tali informazioni non siano disponibili indicarne il motivo);

  (Solo per impianti nuovi, non ancora in esercizio, non ricadenti nella procedura di VIA) Dedicare una parte della relazione tecnica alla stima dei costi e dei tempi di costruzione, e per le attività di cui al punto 5.4 all’allegato I del D. Lgs. n. 59/2005 anche uno studio di fattibilità economica a garanzia del recupero ambientale del sito a chiusura attività.


	C.3. Schema di flusso del ciclo produttivo 


	Allegare  Diagramma  di Flusso.




C. 4 SEZIONE CICLO PRODUTTIVO

Tab. C.4.1 – Consistenza massima per capannoni

	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	L

	Codice Capannone / Reparto

(All. S)
	Categoria di capi allevati

*
	Tipo di stabulazione

*
	Superficie Utile di Stabulazione (SUS)

(m2/capo)
	Superficie Utile di Allevamento

(SUA)

(m2) o n° posti ***
	N° capi 

(SUA/SUS)

**
	Peso vivo medio per capo (Kg)
	Peso vivo mediamente presente

(t)
	Liquame 

per anno

(m3)
	Letame

per anno 

(m3)

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALI
	
	
	
	
	
	


* Per indicare le categorie di capi, fare riferimento alla Tabella 1 D.P.G.R. 18.10.2002, n. 9/R “Regolamento regionale recante: Designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e relativo programma d’azione” ** Calcolo in automatico  *** Vale per le scrofe in gabbia singola

Tab. C.4.2 – Consistenza effettiva per capannoni

	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I
	L
	M

	Codice Capannone /Reparto

(All. S)
	Categoria di capi allevati

*
	Tipo di stabulazione

*
	N° capi 

**
	N° giorni occupazione all’anno
	Peso vivo medio per capo

(kg)
	Peso vivo mediamente presente nell’anno

(t)

G = D x E/365 x F
	Liquame 

per anno

(m3)
	Azoto totale

nel liquame all’anno

(kg)
	Letame

per anno 

(m3)
	Azoto totale

nel letame all’anno

(kg)

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	   
	     
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	


* Vedere nota tabella precedente

** Capi normalmente presenti o posti
Tab. C.4.3 – Consistenza e produzione per tipologia produttiva

	Categoria di animali
	Consistenza massima
	Consistenza effettiva

	
	N° capi
	Peso vivo

(t)
	N° capi
	Peso vivo mediamente presente

(t)
	N° cicli/anno
	N° capi prodotti per ciclo
	Peso vivo per capo

a fine ciclo

(kg)
	Peso vivo prodotto per anno (t)

	Suini

	Lattonzolo
	
	
	
	
	
	
	
	

	Magroncello
	
	
	
	
	
	
	
	

	Magrone
	
	
	
	
	
	
	
	

	Suino magro da macelleria
	
	
	
	
	
	
	
	

	Suino grasso da salumificio
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrofa in ciclo
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verro
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro …
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE SUINI
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pollame
	
	
	
	
	
	
	
	

	Galline ovaiole
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pollo da carne
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pollastra
	
	
	
	
	
	
	
	

	Faraona da carne
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tacchino da carne
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tacchina da carne
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro …
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE POLLAME
	
	
	
	
	
	
	
	


	D. APPLICAZIONE DELLE BAT


La direttiva 96/61/CE si pone l’obiettivo della riduzione integrata dell’inquinamento generato dagli impianti produttivi. A tal fine è necessario, in primo luogo, che l’azienda sia pienamente consapevole del proprio impatto sull’ambiente circostante, sia in termini di inquinamento prodotto, sia in termini di consumo di risorse. Successivamente sarà necessario individuare i miglioramenti da apportare al ciclo produttivo (materie prime e processi), alle modalità di rilascio degli inquinanti (emissioni in atmosfera, acqua, suolo) ed alla gestione dei rifiuti, per ottenere, nel complesso, la riduzione integrata dell’inquinamento attuale.

Pertanto si dovrà indicare, con un’adeguata descrizione:

a) le migliori tecniche disponibili (BAT) per il settore interessato, indicando gli interventi che tendono a ridurre le emissioni in aria, in acqua e/o a ridurre i consumi energetici, idrici e di materie prime pericolose e ottenere una riduzione integrata dell’inquinamento;

b) quali, tra le tecniche citate al punto precedente, sono applicabili all’impianto in questione e quali sono già adottate dall’azienda (indicando possibilmente la data di adozione) e motivi per cui non sono state adottate;

· le tecniche che il gestore intenderà adottare, al fine di conseguire la riduzione integrata dell’inquinamento, ovvero altre tecniche alternative già sperimentate e approvate su scala industriale, qualora le BAT non siano tecnologicamente o economicamente compatibili con l’impianto, tenendo conto dei costi e dei benefici che possono risultare da tali azioni e delle possibilità di intervenire su più ecosistemi contemporaneamente. Indicare inoltre, se in previsione, la tempistica di adozione del regolamento EMAS I e II, certificazione ISO 14001 o altre certificazioni ambientali riconosciute.

Indicare inoltre, per ogni tipo di inquinante emesso in atmosfera e in acqua, e per ogni relativo punto di emissione, quali sono i valori attesi dalla riduzione integrata dell’inquinamento. Questi valori andranno stimati sulla base alle concentrazioni tipiche attuali (ricavabili dai controlli più recenti), che costituiscono il punto di partenza per la riduzione dell’inquinamento, e dovranno dimostrare l’efficacia delle tecniche scelte. I valori forniti devono essere compatibili con le soluzioni impiantistiche adottate o in futura adozione; tali valori rappresenteranno i carichi massimi di inquinanti che l’azienda si impegna a non superare, nell’ottica della riduzione integrata dell’inquinamento.

D.1 Scheda riepilogativa sulle BAT adottate

	BAT APPLICABILE

	E’ applicata

SI/NO
	COMMENTI


	Processo produttivo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Emissioni in atmosfera

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Emissioni in acqua

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Emissioni sonore

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Gestione rifiuti

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Risparmio energia

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	E.1 SINTESI NON TECNICA

	Fornire una sintesi, elaborata in una forma comprensibile al pubblico, del contenuto a presente domanda,  come indicato dall’art. 5 comma 2 D.Lgs. 59/2005, che contenga:

· i dati caratteristici dell’impianto, nonché il tipo e la portata delle sue attività; 

· le materie prime e ausiliare, le sostanze e l’energia usate o prodotte dall’impianto;

· le fonti di emissione dell’impianto;

· lo stato del sito di ubicazione dell’impianto;

· il tipo e l’entità delle emissioni dell’impianto in ogni settore ambientale, nonché un’identificazione degli effetti significativi delle emissioni sull’ambiente;

· la tecnologia utilizzata e le altre tecniche in uso per prevenire o ridurre le emissioni;

· le misure di prevenzione e di recupero dei rifiuti prodotti dall’impianto;

· le misure previste per controllare le emissioni nell’ambiente;

· le eventuali principali alternative prese in esame dal gestore, in forma sommaria;

· le altre misure previste per utilizzare l’energia in forma efficace, ridurre il rischio di incidenti rilevanti e limitarne le conseguenze, evitare il rischio di inquinamento alla cessazione dell’impianto.




	E.2 INFORMAZIONI RISERVATE

	Identificazione delle informazioni, tranne quelle riguardanti le emissioni, che ad avviso del gestore non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale.

A tal proposito alla domanda deve essere allegata una versione della stessa priva delle informazioni riservate ai fini dell’accessibilità al pubblico.



	Scheda F. SOSTANZE, PREPARATI E MATERIE PRIME UTILIZZATI


Materie prime utilizzate:

animali in ingresso (lattonzoli, pulcini ...)

mangimi

lettiere

biocidi o fitosanitari (disinfettanti, impregnanti legno, limacicidi, erbicidi, insetticidi, rodenticidi, preparati biologici, ecc.)

farmaci veterinari

integratori

carburanti e lubrificanti

altro …

	F.1. Capacità produttiva dell’attività IPPC

	Tipo di prodotto, manufatto o altro

	Capacità massima di produzione

( t/anno                  ( m3/anno

( n° pezzi/anno      ( altro……


	Quantità prodotta

( t/anno               ( m3/anno

( n° pezzi/anno   ( altro……


	Anno di riferimento
	Fonti dei dati


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Per la produzione di energia vedere Scheda M. ENERGIA.

· Se sono presenti più attività produttive IPPC, oltre alla tabella F.1, compilare una tabella analoga per ogni singola attività identificandola con F.1a, F.1b, F.1c ….. F.1n

	F.2 – Materie prime ed intermedi dell’attività IPPC 

	Indicare a fianco alla quantità annua se il dato è misurato (M), calcolato (C) o stimato (S)

	Fase di produzione
	Tipo di materia prima/intermedio
	Quantità annua

( t/anno

( m3/a

( n° pezzi/a

( altro…………….
	Produttore e scheda tecnica di riferimento
	Identificazione
	Stato fisico
	Modalità di stoccaggio

	
	
	
	
	Numero CAS
	Altri riferimenti
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


· Se sono presenti più attività produttive IPPC, oltre alla tabella F.2, compilare una tabella analoga per ogni singola attività identificandola con F.2a, F.2b, F.2c ….. F.2n.  Per quanto riguarda le schede tecniche di riferimento indicare il riferimento delle schede allegate alla domanda.
	F.3 – Logistica di approvvigionamento delle materie prime e di spedizione dei prodotti finiti

	Attività IPPC

	Tipo di materia prima
	Mezzo di trasporto
	Frequenza dei movimenti/anno
	Tipo di prodotto finito
	Mezzo di trasporto
	Frequenza dei movimenti/anno

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	F.4 – Prodotti intermedi degli impianti
	Indicare a fianco alla quantità annua se il dato è misurato (M), calcolato (C) o stimato (S)

	Fase di produzione

	Tipo di intermedio
	Quantità annua

( t/anno

( m3/a

( n° pezzi/a

( altro………...
	Identificazione
	Stato fisico
	Modalità di stoccaggio

	
	
	
	Numero CAS
	Altri riferimenti
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


· Se sono presenti più attività produttive (IPPC e non IPPC), oltre alla tabella F.4, compilare una tabella per ogni singola attività identificandole F.4a, F.4b, F.4c ….. F.4n
	Scheda G. Approvvigionamento idrico


	Con riferimento alle tabelle seguenti descrivere l’utilizzo dell’acqua nel ciclo produttivo e le misure adottate per ridurne il consumo. Indicare a fianco alle quantità richieste nelle seguenti tabelle se il dato è misurato (M), calcolato (C) o stimato (S).


	G.1 Dati complessivi dell’insediamento produttivo

	Anno di riferimento:

	Tipologia di approvvigionamento
	Esiste misuratore di portata?
	Utilizzo

	Volume totale annuo di acqua captata [m3]
	Volume totale giornaliero di acqua captata [m3]
	Consumo medio giornaliero
 [m3]

	
	
	
	
	
	acque industriali
	usi domestici

	
	
	
	
	
	processo
	raffreddamento 
	caldaia 
	Depurazione aria
 
	Altro

………
	[m3]

	Acquedotto
	 FORMCHECKBOX 
Si  FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pozzo no
	 FORMCHECKBOX 
Si  FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corso d’acqua
	 FORMCHECKBOX 
Si  FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acqua lacustre
	 FORMCHECKBOX 
Si  FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sorgente
	 FORMCHECKBOX 
Si  FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro……….
	 FORMCHECKBOX 
Si  FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consumo nei periodi di punta30 [m3]

	Tipologia di approvvigionamento
	Giorni di punta
	Mesi di punta
	acque industriali

	
	
	
	processo
	raffreddamento 
	caldaia 
	Depurazione aria
	Altro
………...

	Acquedotto
	
	
	
	
	
	
	

	Pozzo 

no
	
	
	
	
	
	
	

	Corso d’acqua
	
	
	
	
	
	
	

	Acqua lacustre
	
	
	
	
	
	
	

	Sorgente
	
	
	
	
	
	
	

	Altro……….
	
	
	
	
	
	
	


· Per ogni attività produttiva IPPC compilare anche la seguente tabella G.2, che riporta i dati sugli approvvigionamenti idrici suddivisi per fase. Se sono presenti più attività produttive IPPC, oltre alla tabella G.2, compilare una tabella analoga per ogni singola attività identificandola con G.2a, G.2b, G.2c ….. G.2n
	G.2 Dati suddivisi per fase delle singole attività IPPC                                    Attività IPPC n._________              

	Anno di riferimento:

	Fase/ Impianto

	Tipologia di approvvigionamento
	Esiste misuratore di portata?
	Utilizzo
	Volume totale annuo di acqua captata [m3]
	Volume totale giornaliero di acqua captata [m3]
	Consumo medio giornaliero [m3]

	
	
	
	
	
	
	acque industriali
	usi domestici

	
	
	
	
	
	
	processo
	raffreddamento 
	caldaia 
	Depurazione aria 
	Altro
………
	[m3]

	
	Acquedotto
	 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pozzo no
	 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corso d’acqua
	 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acqua lacustre
	 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sorgente
	 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Altro……….
	 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consumo nei periodi di punta [m3]

	Fase/ Impianto
	Tipologia di approvvigionamento
	Giorni di punta
	Mesi di punta
	acque industriali

	
	
	
	
	processo
	raffreddamento 
	caldaia 
	Depurazione aria 
	Altro
………...

	
	Acquedotto
	
	
	
	
	
	
	

	
	Pozzo 

no
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corso d’acqua
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acqua lacustre
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sorgente
	
	
	
	
	
	
	

	
	Altro……….
	
	
	
	
	
	
	


	G.3 Descrizione dei sistemi di riciclo e/o recupero delle acque reflue

	Fase di lavorazione
	Quantitativi
	Precisare in particolare le modalità del riciclo, eventuali additivi aggiunti, potenziali inquinanti contenuti nelle acque di riciclo, % rispetto al quantitativo prelevato. 

	
	m3/giorno
	m3/anno
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	G.4 Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti


	Riferimento

	Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti di distribuzione ai reparti produttivi.
	T

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   


	Scheda H. SCARICHI IDRICI


	Con riferimento alla tabella H.1 descrivere le emissioni associandole a ciascuna apparecchiatura e/o linea produttiva, nonché caratterizzarle qualitativamente e quantitativamente. Indicare a fianco alle quantità richieste nelle seguenti tabelle se il dato è misurato (M), calcolato (C) o stimato (S).


	No totale di punti di scarico finali  
	


	H.1 Emissioni complessive dell’insediamento produttivo, scarichi acque industriali

	Anno di riferimento
	

	CARATTERISTICHE DELLO SCARICO

	N° p.to di scarico

	Tipologia

	Modalità di scarico

	Fase

	Quantità scaricate
	Temperatura delle acque allo scarico [°C]
	Inquinante

	Concentrazione  [mg/l]
	Flussi di massa
	Impianto/Fase di trattamento


	
	
	
	
	Portata media [m3/h]
	Portata massima [m3/h]
	Volume medio giornaliero [m3]
	Volume medio annuo [m3]
	
	
	
	[kg/g]
	[kg/a]
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Gli scarichi presentano variazioni quali – quantitative?  FORMCHECKBOX 
 SI  
 FORMCHECKBOX 
 NO 

Se sì indicare per quali punti di scarico __________________________________.
· Esiste misuratore di scarico?   FORMCHECKBOX 
SI       FORMCHECKBOX 
NO

Indicare per quali scarichi esiste il misuratore.

	H.2 Scarichi acque domestiche

	N° p.to di scarico
	Quantità scaricate
	Esiste un misuratore di scarico? SI/NO
	Impianto/fase di trattamento

(se presente)

	
	Portata media [m3/h]
	Portata massima [m3/h]
	Volume medio giornaliero [m3]
	Volume medio annuo [m3]
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	H.3 Scarichi acque meteoriche potenzialmente inquinate


	Anno di riferimento  
	

	No punto di scarico 
	Provenienza

(descrivere la superficie di provenienza)
	Superficie relativa

[m2]
	Volume medio annuo [m3]
	Inquinanti
	Impianto/fase di trattamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	H.4 Scarichi acque meteoriche non potenzialmente inquinate


	Anno di riferimento  
	

	No punto di scarico 
	Provenienza

(descrivere la superficie di provenienza)
	Superficie relativa 

[m2]
	Impianto/fase di trattamento

(se presente)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	N° punto di scarico finale
	

	Tipologia del corpo ricettore
	H.5 CARATTERISTICHE DEL CORPO RICETTORE

	Idrico superficiale naturale
	Nome
	Sponda orografica ricevente
	Portata massima [m3/s]
	Portata media [m3/s]
	Portata minima [m3/s]
	Periodi di magra [g/anno]
	Giorni all’anno di portata nulla

	
	
	
	
	
	
	
	

	Idrico superficiale artificiale
	Nome
	Sponda orografica ricevente
	Portata massima [m3/s]
	Portata media [m3/s]
	Portata minima [m3/s]
	Periodi di magra [g/anno]
	Giorni all’anno di portata nulla

	
	
	
	
	
	
	
	

	Lago naturale
	Nome
	Profondità media [m]
	Superficie specchio massimo invaso [km2]

	
	
	
	

	Invaso artificiale
	Nome
	Profondità media [m]
	Superficie o volume di massimo invaso [km2]

	
	
	
	

	Pubblica Fognatura
	Nome gestore del servizio di drenaggio urbano: _________________________________________

	
	Allegare:                


	· Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura rilasciata dal gestore, solo per impianti esistenti (riportare il riferimento dell’Allegato).
· Nulla osta del gestore unitamente alla documentazione inviata per la richiesta allo scarico in pubblica fognatura, solo per impianti nuovi (riportare il riferimento dell’Allegato).

	Suolo
	Distanza dal corpo idrico più vicino [m]
	Esiste la possibilità di convogliare i reflui nel corpo idrico? (motivare la risposta)

	
	
	

	Pozzo perdente
	Diametro [m]
	Altezza [m]
	Distanza tra fondo pozzo e massimo livello della falda [m]
	Superficie della parete perimetrale [m2]
	Caratteristiche del terreno

	
	
	
	
	
	

	Trincea di subirrigazione
	Sviluppo della condotta disperdente [m]
	Area di terreno interessato [m2]
	Distanza tra fondo trincea e massimo livello della falda [m]
	Caratteristiche del terreno

	
	
	
	
	

	Sottosuolo
	Descrivere dettagliatamente la tipologia delle acque e le motivazioni alla scelta dello scarico nel sottosuolo.




Nel raggio di 50 metri dal punto di scarico in suolo vi sono condotte, serbatoi o altra opera destinata al servizio potabile privato (pozzi) e nel raggio di 200 metri vi sono pozzi di acqua potabile ad uso pubblico o al servizio di industrie alimentari:


       

















 FORMCHECKBOX 
Si    FORMCHECKBOX 
 No

· Per ogni punto di scarico finale specificare le caratteristiche del corpo ricettore secondo il seguente schema. Se sono presenti più punti di scarico finali compilare una tabella per ognuno identificandola con H.5a, H.5b, H.5c, … H.5n

	H.6 Sistemi di trattamento parziali o finali

	N. impianto/fase di trattamento

	Gestore impianto di trattamento: _______________
	Numero linee di trattamento: _________________

	Tipo di trattamento dell’impianto di depurazione
	□ chimico         □ fisico         □ biologico

	Caratteristiche linee acque dell’impianto di depurazione
	□ vasche di accumulo   □ grigliatura grossolana             □ grigliatura fine            □ dissabbiatura

□ disoleatura                 □ sedimentazione primaria        □ nitrificazione               □ denitrificazione

□ defosfatazione            □ sedimentazione                     □ filtrazione                     □ disinfezione

□ ossidazione a massa adesa                                         □ ossidazione a massa sospesa 

□ altro_________________________

	Trattamenti specifici (descrizione)
	

	Caratteristica linea fanghi dell’impianto di depurazione
	□ispessimento dinamico         □ preispessitore                      □ digestione anaerobica         
□ digestione aerobica              □ disidratazione con centr.      □ incenerimento
□ disidratazione con nastropr. □ postispessitore                    □ disidratazione con filtropr.    
□ compostaggio                       □ essiccamento termico           □ cogenerazione
□ letti di essiccamento             □ altro ___________

	Trattamenti specifici (descrizione)
	

	Produzione fanghi
	m3/anno______________       %SECCO__________

	Smaltimento finale
	□discarica%___   □agricoltura%___    □altro%____

	Tempistica di smaltimento
	

	Caratteristiche quali – quantitative dei fanghi residuati dal trattamento
	

	Eventuali modalità di stoccaggio dei fanghi
	

	Descrivere se presenti i sistemi di trattamento delle acque reflue domestiche
	

	Sono presenti sistemi di controllo in automatico e in continuo di parametri analitici?
	SI □                    NO □

	Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato
	

	Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?
	SI □                    NO □

	Se SI, indicarne le caratteristiche
	

	Sono presenti pozzetti di controllo IN INGRESSO?
	SI □                    NO □

	Sono presenti pozzetti di controllo IN USCITA?
	SI □                    NO □


· Se sono presenti più impianti di trattamento, oltre alla tabella H.6, compilare una tabella analoga per ogni singolo impianto identificandola con H.6a, H.6b,….. H.6n
	H.7 Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti

	Riferimento

	Allegare una planimetria dell’impianto, in scala adeguata, con riportata l’intera rete fognaria, suddividendo per colori le reti delle acque di processo, raffreddamento, domestiche, meteoriche o altro. Individuare i pozzetti di ispezione campionamento e tutti i punti di scarico contraddistinti con la sigla S1, S2, S3, …… Sn, ed evidenziato il recettore.
	U

	Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali in cui vengono specificati i dati di progetto e relativo schema impiantistico e planimetria.
	V

	Nel caso di scarico in corpo idrico superficiale allegare nulla osta prodotto dal proprietario o gestore del corpo idrico.
	V.1

	Nel caso di scarico in corpo idrico superficiale con portata nulla per più di 120 g/anno, relazione tecnica che valuti il grado di vulnerabilità dell’acquifero.
	V.2

	Nel caso di scarico sul suolo, sottosuolo e negli strati superficiali del sottosuolo, cartografia in grado di evidenziare l’ubicazione dell’impianto, il più vicino corpo idrico superficiale e il suo percorso, indagine morfologica e climatica del sito, indagine geologica,-pedologica del sito di scarico (profondità, profilo, tessitura e conducibilità idrica del suolo, pH, conducibilità elettrica, salinità indice SAR sull’estratto acquoso, capacità di scambio cationico).


Nel caso di scarichi su suolo di acque provenienti dalla lavorazione di rocce naturali nonché dagli impianti di lavaggio delle sostanze minerali, purché i relativi fanghi siano costituiti esclusivamente da acqua e inerti naturali (art. 29 punto d) del D.Lgs 152/99), produrre relazione tecnica in grado di evidenziare che non vi è danneggiamento alle falde acquifere o/e instabilità dei suoli.


   
	V.3

	
	

	
	


	Scheda I.  GESTIONE dei RIFIUTI


	Come già citato in nota al Prospetto degli Allegati, la Ditta è tenuta a compilare, se rilevanti, le schede particolari relative ad attività di gestione dei rifiuti tipiche di alcuni settori IPPC, quali la scheda “Spandimento Liquami” e le schede “Discarica di rifiuti non pericolosi”, “Incenerimento rifiuti”, “Trattamento rifiuti”, “Stoccaggio rifiuti conto terzi”, “Recupero di rifiuti pericolosi in regime semplificato”, “Spandimento fanghi”, “Raccolta oli usati”, “Rigenerazione oli usati”, “Combustione oli usati”.

Con riferimento alla Tabella I1, descrivere dettagliatamente la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto produttivo ed indicare le eventuali operazioni di smaltimento o recupero degli stessi, qualora affidati a terzi.

- Allegare una planimetria, in scala adeguata, con la zonizzazione del territorio adibito a deposito temporaneo/stoccaggio dei rifiuti, eventuali pozzi piezometrici di monitoraggio (Allegato W).

-
Allegare la documentazione inerente alle operazioni recupero o smaltimento dei rifiuti, qualora queste attività vengano svolte all’interno dell’impianto (certificato della Camera di Commercio, certificato relativo all'assetto societario, certificazione dei prospetti dello stato patrimoniale, certificato antimafia, organigramma della società, fidejussione, ecc.).


· Indicare a fianco alle quantità richieste nelle seguenti tabelle se il dato è misurato (M), calcolato (C) o stimato (S)..
	I.1:  Produzione


	Anno di riferimento

	Impianti / fasi di provenienza

	Codice CER

	Descrizione del rifiuto

	Stato fisico
	Quantità annua prodotta [kg]
	Area di raccolta

	Modalità di raccolta

	Operazioni sui rifiuti

	Destinazione


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	CAPACITÀ DEPOSITO TEMPORANEO

	Classificazione
	Volume complessivo [m3]
	Area complessiva [m2]
	Tempo di deposito o stoccaggio 

	Rifiuti pericolosi 
	
	
	

	Rifiuti non pericolosi 
	
	
	


	I.2: Aree di raccolta rifiuti


	N° progr.
	Identificazione area di raccolta rifiuti (riportare i riferimenti come nella planimetria Allegato W)

	Descrizione area di raccolta rifiuti

	Caratteristiche principali (superficie, altezza, volume di ciascun sito [m3], tipo di copertura se esistente, tipo di pavimentazione, ecc….)

……….




	I.3 Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti

	Riferimento

	Planimetria aree raccolta rifiuti
	W

	
	

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   

	     
	   


Nel caso la società svolga attività di recupero e/o smaltimento rifiuti o attività di raccolta e/o eliminazione di oli usati o attività di stoccaggio rifiuti in conto terzi, dovranno essere compilate le schede da INT1 a INT 12 pertinenti alle attività svolte.

	SCHEDA L: EMISSIONI IN ATMOSFERA


	Con riferimento alle tabelle seguenti descrivere le entità e le caratteristiche delle emissioni in atmosfera, nonché le tecniche attuate per ridurle od eliminarle. 



TAB L1 - ventilazione naturale 

F; ; T. L2 - Ventilazione artificiale

	Codice

Capannone / Reparto

(All. S)
	Tipo ventilazione

(1)
	Codice Ventilatori
	Portata massima unitaria

(mc/h)
	Sistema di controllo ventilatori

(2)
	Sistema di controllo aperture

(3)
	Lato di emissione

(4)
	Protezione

alla emissione

(5)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(1) Depressione, pressione, mista
 

(2)Manuale; on-off; computerizzato


(3) Manuale, automatico

(4) Nord, sud, …




 (5) Cuffia; rete antipolvere; barriera vegetale, …

Tab L3 - Prossimità di siti sensibili (distanza minima dal perimetro dei capannoni, delle concimaie o dei lagoni)

	A meno di 100 m
	A meno di 500m
	A meno di 1.000 m

	N° fabbricati abitativi (anche ruderi)

*
	N° fabbricati produttivi o di servizio

**
	N° fabbricati abitativi (anche ruderi)

*
	N° fabbricati produttivi o di servizio

**
	N° fabbricati abitativi (anche ruderi)

*
	N° fabbricati produttivi o di servizio

**

	
	
	
	
	
	


* Nessuna; Meno di 10; Più di 10; Nuclei abitativi (presenza di nuclei abitativi con più di 10 case)

** Nessuno; Meno di 10; Più di 10

Tab. L4 – Produzione di inquinanti atmosferici: situazione ATTUALE
	Inquinante
	Metodo applicato per il calcolo

**
	Peso vivo medio annuo

(t)
	Emissioni in fase di STABULAZIONE

(t/a)

***
	Emissioni in fase di STOCCAGGIO

(t/a)

***
	Emissioni in fase di TRATTAMENTO

(t/a)

***
	Emissioni in fase di SPANDIMENTO

(t/a)

***
	Emissioni TOTALI

(t/a)

***

	Ammoniaca
	
	
	
	
	
	
	

	Metano
	
	
	
	
	
	
	

	Polveri *
	
	
	
	
	
	
	


* Si; no

** Es.: metodo C.R.P.A. di Reggio Emilia

*** Calcolo in automatico

Tab. L5 – Produzione di inquinanti atmosferici: situazione FUTURA (indicare le variazioni rispetto all’attuale)
	Inquinante
	Metodo applicato per il calcolo

**
	Peso vivo medio annuo

(t)
	Emissioni in fase di STABULAZIONE

(t/a)

***
	Emissioni in fase di STOCCAGGIO

(t/a)

***
	Emissioni in fase di TRATTAMENTO

(t/a)

***
	Emissioni in fase di SPANDIMENTO

(t/a)

***
	Emissioni TOTALI

(t/a)

***
	Riduzione rispetto attuale

(%)

	Ammoniaca
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metano
	
	
	
	
	
	
	
	

	Polveri *
	
	
	
	
	
	
	
	


* Si; no

** Es.: metodo C.R.P.A. di Reggio Emilia

*** Calcolo in automatico

Tab L6 – Sistemi di contenimento delle emissioni: situazione ATTUALE

	CodiceC / RepartoAS
	Categoria
	NMediamente presenti nell’anno)
	Tipo di stabulazione (1)
	Emissione NH3
(kg/posto

/anno)

*
	Emissione NH3
(kg/anno)

*
	Riduzione NH3 rispetto riferimento

(%) **
	Emissione CH4

(kg/posto

/anno)

*
	Emissione CH4

(kg/anno)

*
	Riduzione CH4  rispetto riferimento

(%)

**

	
	
	
	Non MTD
	MTD
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALI
	
	
	
	
	


(1) alcolo in automatico

** Opzionale

Tab. L7 – Sistemi di contenimento delle emissioni in fase di STABULAZIONE: situazione FUTURA (indicare le variazioni rispetto all’attuale)

	Codice Capannone / Reparto

(All. S)
	Categoria di allevamento


	N° capi

(pot. max)

(SUA/SUS)
	Data attivazione nuova stabulazione
	Tipo di  nuova stabulazione

MTD
	Emissione NH3

(kg/posto

/anno)

*
	Riduzione emissioni NH3 rispetto attuale

(%)


	Riduzione emissione NH3 rispetto sistema di riferimento

(%)

**
	Emissione CH4

(kg/posto

/anno)

*
	Riduzione emissioni CH4 rispetto attuale

(%)
	Riduzione emissione CH4 rispetto sistema di riferimento

(%) **

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	TOTALI (kg/anno)
	
	
	
	
	
	


* Calcolo in automatico

** Opzionale

Tab. L8 – Sistemi di contenimento delle emissioni in fase di STOCCAGGIO letami e liquami: situazione ATTUALE

	N°

Bacino o concimaia

(All. Z)
	Tipologia di stoccaggio liquame (coperto, vasca, laguna)
	Stato fisico deiezioni


	Tipo di stoccaggio

*
	Emissione in atmosfera

[kg/anno]

**

	
	
	
	Non MTD
	MTD
	NH3
	CH4

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	TOTALI
	
	


** L’indicazione dell’emissione distinta per unità di stoccaggio è opzionale

Tab. L9 – Sistemi di contenimento delle emissioni in fase di STOCCAGGIO letami e liquami: situazione FUTURA

	N°

Bacino o concimaia

(All. Z)
	Tipologia di stoccaggio liquame (coperto, vasca, laguna)
	Stato fisico deiezioni


	Tipo di stoccaggio

*
	Data attivazione nuovo tipo stoccaggio MTD
	Emissione in atmosfera

[kg/anno]

**
	Riduzione emissione rispetto situazione ATTUALE

[%]

	
	
	
	Non MTD
	MTD
	
	NH3
	CH4
	NH3
	CH4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALI
	
	
	
	


** L’indicazione dell’emissione distinta per unità di stoccaggio è opzionale

Tab. L10 – Sistemi di contenimento delle emissioni in fase di SPANDIMENTO liquami/letami: situazione ATTUALE

	Quota liquame/letame (%)
	Tipo di spandimento

*
	Emissioni in atmosfera NH3

**

	
	Non MTD
	MTD
	[kg/anno]

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	TOTALI
	


** L’indicazione dell’emissione distinta per tipo di spandimento è opzionale

Tab. L11 – Sistemi di contenimento delle emissioni in fase di SPANDIMENTO liquami/letami: situazione FUTURA

	Quota liquame/letame (%)
	Tipo di spandimento

*
	Data attivazione nuovo tipo spandimento MTD
	Emissioni in atmosfera NH3

**
	Riduzione emissioni in atmosfera NH3 rispetto situazione ATTUALE

	
	Non MTD
	MTD
	[kg/anno]
	[kg/anno]
	[%]

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALI
	
	


** L’indicazione dell’emissione distinta per tipo di spandimento è opzionale

	Scheda M. ENERGIA


	M.1 PRODUZIONE DI ENERGIA

	Con riferimento alla Tabella M.3a per ogni attività descrivere: 

il tipo di ciclo impiegato per produrre energia con particolare riferimento al tipo di energia prodotta (energia elettrica, energia termica), alla potenza installata, alla tipologia di combustibile o altra forma energetica utilizzata, al rendimento di conversione, agli eventuali sistemi di recupero energetico, ai sistemi di controllo della produzione, se presenti;

l’eventuale periodicità di funzionamento, i tempi necessari per avviare e fermare gli impianti, la data di installazione ed il costruttore-progettista, la vita residua;

il bilancio energetico dell’attività




	M.2 CONSUMO DI ENERGIA

	Con riferimento alla Tabella M.3b per ogni attività produttiva fornire le informazioni sui consumi energetici sia termici che elettrici al fine di verificare l’uso razionale dell’energia all’interno dell’impianto IPPC; in particolare si dovrà descrivere:
- le apparecchiature e le loro condizioni di funzionamento in relazione all’utilizzo dell’energia;

- gli eventuali sistemi di recupero energetico (compresi gli scambiatori di calore);

- il consumo specifico di energia per unità di prodotto.


· Indicare a fianco alle quantità richieste nelle seguenti tabelle se il dato è misurato (M), calcolato (C) o stimato (S).
	M.3a UNITÀ DI PRODUZIONE e M.3b UNITÀ DI CONSUMO DI ENERGIA 


	Anno di riferimento
	

	Attività IPPC
	Fase/Impianto
	Combustibile
	M.3a Produzione annua

	
	
	
	Energia termica
	Energia elettrica e cogenerazione

	
	
	
	potenza termica nominale [kWt]
	produzione annua [MWth]
	produzione di vapore 

[t/h]
	potenza elettrica nominale [kWe]
	produzione annua [MWeh]
	autoconsumo [MWh]

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	Totale
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 


	Attività IPPC
	Fase/Impianto
	Combustibile
	M.3b Consumo annuo

	
	
	
	Energia termica
	Energia elettrica

	
	
	
	orario [kWth]
	annuo [MWth]
	consumo di vapore 

[t/h]
	orario [kWeh]
	annuo [MWeh]
	autoconsumo [MWh]

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 

	
	Totale
	
	 
	 
	
	 
	 

 
	 


· Per ogni singola unità di produzione energia (termica/elettrica) compilare la tabella di seguito riportata identificandola M.4.a, M.4.b, … M.4.n

	M.4 UNITÀ DI PRODUZIONE ENERGIA

	Sigla dell’unità (riferimento alla sigla in planimetria)
	M__

	Identificazione dell’unità


	

	Costruttore
	

	Modello
	

	Anno di costruzione

Tipo di 
	

	Tipo di macchina

Ti
	

	Tipo di generatore
	

	Tipo di impiego
	

	Combustibile utilizzato
	

	Fluido termovettore
	

	Temperatura camera di combustione (°C)
	

	Rendimento %
	

	Sigla dell’emissione (riferimento alla planimetria e alla Tabella Emissioni)
	


	M.5: Stima delle emissioni di CO2

	Anno di riferimento
	

	EMISSIONI DIRETTE

	Combustibile

	Quantità consumata annua
	Potere calorifico inferiore

	Energia

(MWh)
	Fattore di emissione

(Kg CO2 / MWh)
	Emissione complessiva

(t CO2 )

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE EMISSIONI DIRETTE:
	


	STIMA EMISSIONI INDIRETTE


	Energia elettrica acquisita dall’esterno

(MWhe)
	Livello di tensione


	Fattore di emissione

(KgCO2 / MWhe)
	Emissione complessiva

(t CO2 )

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE EMISSIONI INDIRETTE
	


	M.6 Bilancio energetico di sintesi 

	Componente del bilancio

	Energia elettrica (MWh)
	Energia termica (MWh)

	INGRESSO AL SISTEMA
	Energia prodotta
	+
	
	

	
	Energia acquisita dall'esterno
	
	
	

	USCITA DAL SISTEMA
	Energia utilizzata
	-
	
	

	
	Energia ceduta all'esterno
	
	
	

	BILANCIO

	
	
	


	M.7 Eventuali allegati alla presente scheda

	Aggiungere eventuali documenti ritenuti rilevanti dal proponente ai fini della presente scheda.

	Libretti delle centrali termiche
	   

	Specifiche tecniche degli impianti di cogenerazione
	   

	
	   


	Scheda N. EMISSIONE DI RUMORE


L’allegato K (Sorgenti di rumore) riporta la planimetria dello stabilimento, con eventuali prospetti e sezioni quotate, con l’indicazione delle zone di produzione e dei punti di emissione di rumore e vibrazioni (compresi eventuali rumori generati dagli animali). I punti di emissione rappresentati in planimetria sono numerati e descritti in legenda. 

Alla stessa numerazione deve far riferimento questa scheda. 

1. Allevamenti rumorosi 
Gli allevamenti di galletti o altre specie che producono rumori rilevanti, con abitazioni o altri insediamenti sensibili ai rumori a meno di 400 m dal perimetro aziendale, devono allegare la planimetria K ed una valutazione di impatto acustico secondo quanto previsto al punto 4, redatta da un tecnico competente abilitato, nella quale sia riportata: 

- la classificazione acustica del territorio su cui è localizzato il complesso e delle aree interessate significativamente dalla sua rumorosità; 

- la descrizione delle principali sorgenti di emissione sonora con indicazione della localizzazione, delle diverse modalità ed orari di funzionamento, dei livelli sonori prodotti nelle zone di potenziale influenza ovvero dell’irrilevanza delle loro immissioni sonore rispetto ai limiti; vanno considerati anche i rumori prodotti dagli animali in allevamento; 

- gli interventi adottati o da adottare per ridurre le emissioni sonore. 

2. Allevamenti non rumorosi vicino a punti sensibili 
Gli allevamenti che non producono galletti o altre specie che producono rumori rilevanti, con abitazioni o altri insediamenti sensibili ai rumori a meno di 400 m dal perimetro aziendale, non devono allegare la valutazione di impatto acustico; devono produrre solo una dichiarazione acustica con l’elenco e il commento delle possibili fonti di rumore provenienti dall’insediamento (animali, ventole, estrattori d’aria o altre apparecchiature, movimentazione materiali, ecc.) e la descrizione degli accorgimenti adottati o da adottare per ridurre l’impatto acustico, a cui va allegata la planimetria K. 

3. Allevamenti rumorosi lontano da punti sensibili 
Gli allevamenti che non producono galletti o altre specie rumorose, che non hanno abitazioni o altri insediamenti sensibili ai rumori a meno di 400 m dal perimetro aziendale, non devono allegare la valutazione di impatto acustico né la dichiarazione acustica di cui al punto precedente.

4. Valutazione di Impatto Acustico
· Per gli impianti di nuova realizzazione: presentare una relazione di impatto acustico elaborata da un tecnico competente e sottoscritta dal proponente, secondo i criteri riportati nella DGR del 2 febbraio 2004 n 9 – 11616 ai sensi della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52, tanto più dettagliata quanto più rilevanti sono gli effetti di potenziale inquinamento acustico:

· Per gli impianti esistenti:

Nel caso che abbiano già effettuato una valutazione previsionale d’impatto acustico al momento della realizzazione e/o una verifica della la compatibilità delle emissioni sonore generate con i valori limite stabiliti, anche in ottemperanza a quanto previsto dall’art 14 della L.R. 52/2000, presentare la suddetta documentazione elaborata da un tecnico competente e sottoscritta dal proponente, integrandone, se necessario, il contenuto in modo che siano esplicitate tutte le informazioni richieste nei punti sotto riportati.

Se privi di una valutazione previsionale di impatto acustico e/o una verifica della la compatibilità delle emissioni sonore generate, far redigere una valutazione, elaborata da un tecnico competente e sottoscritta dal proponente, contenente:
descrizione della tipologia dell’opera o attività in progetto, del ciclo produttivo o tecnologico, degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile l’utilizzo, dell’ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui viene inserita; 

descrizione degli orari di attività e di quelli di funzionamento degli impianti principali e sussidiari. Dovranno essere specificate le caratteristiche temporali dell’attività e degli impianti, indicando l’eventuale carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e notturno e se tale durata è continua o discontinua, la frequenza di esercizio, la possibilità (o la necessità) che durante l’esercizio vengano mantenute aperte superfici vetrate (porte o finestre), la contemporaneità di esercizio delle sorgenti sonore, eccetera; 

descrizione delle sorgenti rumorose connesse all’opera o attività e loro ubicazione, nonché indicazione dei dati di targa relativi alla potenza acustica delle differenti sorgenti sonore. Nel caso non siano disponibili i dati di potenza acustica dovranno essere riportati i livelli di emissione in pressione sonora. Deve essere indicata, inoltre, la presenza di eventuali componenti impulsive e tonali, nonché, qualora necessario, la direttività di ogni singola sorgente.

descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali (coperture, murature, serramenti, vetrate eccetera) con particolare riferimento alle caratteristiche acustiche dei materiali utilizzati; 

identificazione e descrizione dei ricettori presenti nell’area di studio, con indicazione delle loro caratteristiche utili sotto il profilo acustico, quali ad esempio la destinazione d’uso, l’altezza, la distanza intercorrente dall’opera o attività in progetto 

planimetria dell’area di studio e descrizione della metodologia utilizzata per la sua individuazione. La planimetria, che deve essere orientata, aggiornata, e in scala adeguata (ad esempio 1:2000), deve indicare l’ubicazione di quanto in progetto, del suo perimetro, dei ricettori e delle principali sorgenti sonore preesistenti, con indicazione delle relative quote altimetriche. 

indicazione della classificazione acustica definitiva dell’area di studio ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 52/2000. Nel caso non sia ancora stata approvata la classificazione definitiva il proponente, tenuto conto dello strumento urbanistico vigente, delle destinazioni d’uso del territorio e delle linee guida regionali (D.G.R. 6 agosto 2001 n. 85 - 3802), ipotizza la classe acustica assegnabile a ciascun ricettore presente nell’area di studio, ponendo particolare attenzione a quelli che ricadono nelle classi I e II; 

individuazione delle principali sorgenti sonore presenti nell’area di studio e valutazione tramite misure in campo, , dei livelli sonori generati dall’opera o attività nei confronti dei ricettori esistenti e di quelli di prevedibile insediamento in attuazione delle vigenti pianificazioni urbanistiche e dell’ambiente esterno circostante. Particolare attenzione deve essere posta alla valutazione dei livelli sonori di emissione e di immissione assoluti, nonché ai livelli differenziali, qualora applicabili, all’interno o in facciata dei ricettori individuati. La valutazione del livello differenziale deve essere effettuata nelle condizioni di potenziale massima criticità, come definito dal D.M. Ambiente 16 marzo 1998. La valutazione è effettuata attraverso misure articolate sul territorio con riferimento a quanto stabilito dal D.M. Ambiente 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico), nonché ai criteri di buona tecnica indicati ad esempio dalle norme UNI 10855 del 31/12/1999 (Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti) e UNI 9884 del 31/07/1997 (Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale);

Indicazione e descrizione di eventuali provvedimenti tecnici, atti a contenere i livelli sonori emessi per via aerea e solida, che si sono adottati, al fine del rispetto dei limiti associati alla classe acustica assegnata o ipotizzata per ciascun ricettore secondo quanto indicato al punto 7. La descrizione di detti provvedimenti è supportata da ogni informazione utile a specificare le loro caratteristiche e a individuare le loro proprietà di riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità delle riduzioni stesse; 

indicare se esiste un programma di rilevamenti di verifica da eseguirsi a cura del proponente durante l’eserciziodell’attività, specificando la cadenza temporale, le postazioni di misura e quali sono i limiti oggetto della verificare (emissione, immissione differenziali);

indicazione del provvedimento regionale con cui il tecnico che ha predisposto la documentazione di impatto acustico è stato riconosciuto “competente in acustica ambientale” ai sensi della legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. 
Per tutti gli impianti in cui fosse riscontrato un superamento dei limiti, dovrà essere presentato un apposito piano di risanamento acustico, sono esclusi dall'obbligo i siti d'impresa che hanno in corso la procedura per la registrazione ai sensi del Regolamento (CE)n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del  19 marzo 2001 (sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit) (EMAS). Per le imprese che abbiano realizzato interventi di risanamento ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno), e debbano adeguarsi ai limiti conseguenti la nuova classificazione, l'avvio degli ulteriori interventi di adeguamento può essere posticipato al completamento del piano di ammortamento. I piani di risanamento acustico dovranno indicare le caratteristiche e l'entità dei rumori generati in relazione alle attività svolte e alle sorgenti sonore utilizzate, gli effetti acustici provocati nelle aree circostanti, l'individuazione e la descrizione dei ricettori presenti in tali aree, gli obiettivi, le modalità e le priorità del risanamento. Inoltre, specificano la scansione temporale dei singoli interventi di bonifica, indicano termini certi per l'adeguamento complessivo, e precisano indicatori oggettivi, da utilizzare per la verifica del raggiungimento degli obiettivi, nonché la stima degli oneri finanziari occorrenti e l'incidenza della spesa sull'impresa proponente. La relazione tecnica allegata al piano di risanamento e' redatta sotto la responsabilità di tecnico competente in acustica ambientale e il piano e' presentato dal legale rappresentante dell'impresa.
· Per quelle attività che per propria natura, o per soglia dimensionale, presentano emissioni sonore palesemente limitate anche in relazione al contesto in cui si collocano, le Associazioni di categoria possono far predisporre da tecnici competenti in acustica ambientale appropriati schemi semplificati di documentazione di impatto acustico. 

· Per tutte le definizioni (ricettore, zona di studio…) fare riferimento a quanto riportato nel DGR del 2 febbraio 2004 n 9 – 11616, D.M. Ambiente 16 marzo 1998 e L. 447/95.
	Scheda P. BONIFICHE AMBIENTALI


Per siti che non sono sottoposti a bonifica secondo il Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999 n. 471

Il proponente deve dichiarare che il sito, sul quale sorge il complesso, rispetta i limiti di inquinamento previsti dall’Allegato 1 del succitato decreto. Pertanto deve fornire, ove disponibili, i dati, di prelievi ed analisi effettuati secondale procedure previste  dall’Allegato 2 del DM 471/99,   relativamente alla qualità delle matrici ambientali  (suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee, ecc.) su cui insiste la proprietà rispetto ai principali inquinanti derivanti dai processi produttivi in atto e/o precedenti in modo da evidenziare eventuali possibilità di inquinamento del sottosuolo o delle falde acquifere. 

Inoltre si richiedono le seguenti informazioni:

· mappatura e descrizione delle zone di accumulo di materiali (liquidi e solidi), sia superficiali sia interrate, nonché delle infrastrutture sotterranee (tubature, reti di distribuzione);

· mappatura e dimensionamento dei bacini di contenimento in funzione delle capacità dei serbatoi di stoccaggio presidiato;

· mappatura e descrizione delle attività di carico – scarico di materie prime e prodotti;

· indagine storica degli incidenti che hanno interessato l’area in esame, e delle bonifiche già effettuate;

· risultati delle eventuali analisi chimico – fisiche effettuate sul sito.

*****************************************
Per siti sottoposti ad intervento di bonifica secondo il Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471
Il proponente deve dichiarare se l’impianto è sottoposto alla procedura di cui al Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471,  e riportare i dati relativamente a:

· attività di messa in sicurezza, di emergenza e relativo monitoraggio;

-
piano della caratterizzazione
-
se completo: modello concettuale definitivo e cartografie di distribuzione degli inquinanti nelle varie matrici interessate;


-
se incompleto: modello concettuale preliminare e piano delle investigazioni iniziali;

· progetto di bonifica preliminare o definitivo;

· documentazione relativa a bonifica avvenuta.
*********************************************
N.B. Nel caso in cui il gestore dell’impianto abbia dei dati oggettivi che permettano di stimare la chiusura definitiva del complesso IPPC o di una sua singola fase, e nel caso in cui la vita residua dell’impianto sia di durata minore della durata dell’autorizzazione integrata ambientale, si richiede di presentare il PIANO DI BONIFICA.
	Scheda Q. RIPRISTINO AMBIENTALE


Il comma 1, dell’articolo 3, del decreto legislativo 59/05, coerentemente con la Direttiva 96/61/CE, individua, tra i vari principi generali di cui tenere conto nel  determinare  le  condizioni  per l'autorizzazione  integrata ambientale, al punto f) la necessità di evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della  cessazione  definitiva delle attività e di ripristinare il sito ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale.

Per le ragioni di cui sopra, si richiede, nel caso in cui il gestore dell’impianto abbia dei dati oggettivi che permettano di stimare la chiusura definitiva del complesso IPPC o di una sua singola fase e nel caso in cui la vita residua dell’impianto sia di durata minore della durata dell’autorizzazione integrata ambientale, un progetto specifico per la chiusura dell’impianto e il ripristino del sito in cui si evidenziano i tempi, le modalità gestionali ed operative della cessazione.

	Scheda R. PIANO DI MONITORAGGIO


Elaborare un piano di monitoraggio e controllo dello stabilimento.
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Istanza da presentarsi  in bollo








� Al modello base si devono aggiungere le schede particolari relative ad attività di gestione ambientale tipiche di alcuni settori IPPC, quali la scheda “Spandimento liquami” (INT1), le schede “Discarica di rifiuti non pericolosi”, “Incenerimento rifiuti”, “Trattamento rifiuti”, “Stoccaggio rifiuti conto terzi”, “Spandimento fanghi”, “Raccolta oli usati”, “Rigenerazione oli usati”, “Combustione oli usati” (rispettivamente  schede INT2, INT3, INT4, INT5, INT6, INT7, INT8, INT9), le “Comunicazioni di inizio attività di recupero rifiuti pericolosi e non in regime semplificato” (INT10, INT11) la scheda relativa ai campi elettromagnetici (INT12) e “Comunicazione di utilizzo di trasformatori contenenti PCB” (INT13).


� Nella planimetria evidenziare le reti di distribuzione dell’acqua captata ai reparti produttivi. 


� Nella planimetria evidenziare in modo differente le reti di scarico industriale, domestico e meteorico e l’ubicazione dei punti di campionamento presenti. Indicare inoltre i pozzetti di campionamento per gli scarichi finali e a valle degli eventuali trattamenti parziali.


� Da presentarsi nei casi previsti nella scheda N.


� Specificare i documenti aggiuntivi che il proponente ritiene di allegare. A questo proposito ci sono le schede integrative citate alla nota 1, nonché qualsiasi informazione secondo un rapporto di sicurezza per gli impianti a rischio di incidente rilevante, o secondo la norma UNI EN ISO 14001 o secondo il regolamento EMAS o secondo qualunque altra normativa in materia ambientale che siano ritenuti utili dal proponente da allegare alla domanda.


� Indicare la classificazione eventualmente adottata dal Comune di competenza. Gli impianti nuovi devono fare richiesta ai Comuni di avviare la procedura con ASL di competenza per la determinazione della classe dell’industria.


� Indicare il numero di dipendenti che  hanno  mediamente operato nel Complesso  produttivo nel corso dell’ultimo anno solare.


� Vedi allegato 1 del D.Lgs. 59/05. Nel caso di più attività IPPC indicare come prima voce l’attività principale.


� Vedi allegato 1 del D.Lgs. 59/05, specificare la sottoclasse IPPC nel caso in cui sia presente.


� Codice NOSE-P: classificazione standard  europea  delle  fonti di emissione. (C.f.r. Decisione della Commissione  2000/479/CE del  17 Luglio 2000)


� Codice NACE: classificazione standard europea delle attività economiche (Riferimento ISTAT)


� Indicare se si tratta di un impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo o trasferimento.


� Indicare i documenti di riferimento (BREF - � HYPERLINK "http://eippcb.jrc.es/" ��http://eippcb.jrc.es/� o altre linee guida) utilizzati nella relazione di cui alla successiva scheda D. 


� Parametro da utilizzare per la definizione del livello di produzione (es. superficie verniciata)


� Se l’autorizzazione è in fase di rilascio specificare in fase di rilascio


� Sotto questa voce deve essere specificato il settore interessato dalle autorizzazioni ambientali, urbanistiche. 


approvvigionamento idrico;  


scarichi idrici;  


spandimento di liquami zootecnici sul suolo agricolo; 


spandimento di fanghi; 


gestione dei rifiuti; 


emissioni in atmosfera; 


raccolta e/o eliminazione oli usati; 


autorizzazione igienico-sanitaria per lavorazioni insalubri; 


concessione per il deposito e/o lavorazione di oli minerali; 


custodia dei gas tossici;  


(eventuali) operazioni di bonifica in corso;


altro…..


� Indicare i vincoli urbanistico-territoriali previsti dal PRGC e dal Regolamento Edilizio rilevanti nell’area di localizzazione del complesso produttivo entro un raggio di 500 m., inclusi: capacità insediativa residenziale teorica;  aree per servizi sociali; aree attrezzate e aree di riordino da attrezzare destinate ad insediamenti artigianali e industriali; impianti industriali esistenti; aree destinate ad attività commerciali; aree destinate a fini agricoli e silvo-pastorali fasce e zone di rispetto (ed eventuali deroghe) di infrastrutture produttive, di pubbliche utilità  e di trasporto, di  fiumi, torrenti e canali; zone a vincolo idrogeologico e zone boscate; beni culturali ambientali da salvaguardare; aree di interesse storico e paesaggistico, classe di pericolosità geomorfologica (circolare 7/lap).


Indicare gli ulteriori vincoli rilevanti non previsti dal PRGC, quali, in particolare, quelli derivanti dalla tutela delle acque destinate al consumo umano, delle fasce fluviali, delle aree naturali protette, usi civici, servitù militari, Siti di Interesse Comunitario, Zone di Protezione Speciale (ZPS).


� Specificare, oltre alle caratteristiche climatiche, la piovosità (totale in mm/anno e massima annuale in mm/ora) e i venti dominanti comprese le brezze locali.


� (Solo per impianti esistenti e nuovi, successivi al 10 Novembre 1999 già operanti ai sensi delle altre normative vigenti in materia ambientale) 


� Identificare (con riferimento al successivo diagramma C.3 ) e definire le attività svolte nel complesso produttivo (fasi produttive e relativi impianti, fasi ausiliarie e relativi impianti, impianti generali,  eventuali attività continuative svolte da imprese terze all’interno del complesso),  nonché i principali flussi aggregati di materia ed energia (dati qualitativi).  


� Integrare la relazione di cui alla scheda precedente (C.2) con un diagramma a blocchi nel quale siano rappresentate tutte  le fasi del processo produttivo, comprese le attività ausiliarie. Contrassegnare ciascuna fase identificata nel diagramma a blocchi con un’apposita sigla, corrispondente a quella utilizzata nelle successive schede specifiche (F-O) come riferimento per le informazioni collegate alle singole fasi. Eventualmente indicare, per facilitare la lettura del diagramma, le direzioni di flusso di materia ed energia.


� Indicare le migliori tecnologie disponibili proposte dalla/e BREF di settore e/o eventuali altre tecnologie migliorative adottabili. 


� Descrivere sinteticamente le motivazioni della scelta. 


� Scrivere il nome commerciale accompagnato da una breve descrizione del prodotto, nel caso di tipologie diverse di prodotto indicarle separatamente.


� Indicare se il dato è ricavato da misura (M), calcolo (C), stima (S). 


� Materie prime/intermedi utilizzati nelle singole fasi, relative all’anno di riferimento riportato nella Scheda F.1 o nella Scheda F.2.  Nel caso in cui vi siano più materie prime/intermedi appartenenti ad una stessa classe, inserire non la singola denominazione commerciale ma la classe di appartenenza, rispettando le classi così come indicate nel BREF e/o nelle Linee Guida Ministeriali di settore es. nel settore tessile i coloranti sono suddivisi in Diretti, Naftolo, Reattivi, Tino, ecc..


� Riportare il n. progressivo dell’attività IPPC come indicato nella Scheda A.1. 


� Indicare il riferimento realtivo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla scheda C.3.


� I dati richiesti nella presente scheda hanno la funzione di fornire un quadro delle modalità di approvvigionamento e gestione dell’acqua nel Complesso produttivo, fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa vigente per acquisire o rinnovare la concessione demaniale all’uso di acque pubbliche. 


� Inserire se l’approvigionamento è continuo (Cont.), periodico (Per. giorni/anno) o occasionale (Occ. giorni/anno)


�Fornire i dati separati, se disponibili. In caso contrario indicare almeno le percentuali indicative di utilizzo/consumo ovvero elencare gli utilizzi in ordine di prevalenza.


� Si intende: scrubber, idrofiltri, qualsiasi sistema di depurazione ad umido.


� Indicare eventuali altri utilizzi industriali di acqua captata.


� Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla scheda C.3.


� Aggiungere eventuali ulteriori documenti ritenuti rilevanti dal proponente ai fini della presente scheda. 


� I dati riportati nella presente scheda devono costituire un quadro esaustivo dei parametri richiesti dalla normativa vigente ai fini dell’autorizzazione agli scarichi idrici.


� Indicare il numero di riferimento utilizzato nella planimetria reti scarichi idrici allegato cartografico U.


� Specificare se si tratta di acque di processo (P), raffreddamento (R) o altro (A).


� Indicare se lo scarico è continuo (Cont.), discontinuo (Disc. Giorni/anno) o periodico (Per. Giorni/anno).


� Indicare il riferimento relativo al diagramma di flusso di cui alla scheda C.3 della fase di provenienza dello scarico.


� Indicare gli inquinanti peculiari prodotti con particolare riferimento alle Tabelle 3, 3/A e 5 dell’All. 5 del D.Lgs. 152/99, al D. Lgs. 367/2003, all’All.III del D.Lgs.59/05, all’allegato A della Legge regionale n.25 del 19/10/2021 e alla tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01. Inoltre, indicare con (Per), a fianco del numero inserito, se trattasi di un inquinante che rientra nelle Tabelle 3/A e 5 dell’All. 5 del D.Lgs. 152/99.


� Indicare il riferimento utilizzato per l’impianto di trattamento nel diagramma di flusso di cui alla scheda C.3. 


� Sono le acque che provengono dai piazzali esterni all’insediamento produttivo dove avvengono operazioni di stoccaggio, accumulo di sostanze o rifiuti pericolosi, il cui dilavamento possa inquinare le acque meteoriche.


� Sono comprese le acque provenienti da piazzali non utilizzati per le operazioni di cui alla tabella precedente (meteoriche potenzialmente inquinate) o dai tetti dei fabbricati, ecc..


� I dati riportati nella presente scheda devono costituire un quadro esaustivo dei parametri richiesti dalla normativa vigente in materia di rifiuti. 


� Fornire i dati separati per impianti/fasi di provenienza, se disponibili; in caso contrario indicare la/e fase/i prevalente/i di provenienza.


�Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla scheda C.3.


�I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco.


� Fornire una descrizione del rifiuto più particolareggiata di quella generica associata al codice CER.


�Riportare il numero dell’area di raccolta pertinente indicato nella planimetria “Aree gestione rifiuti” (Allegato W).


�Specificare se sono, ad es.,  rifiuti sfusi, in fusti, in big-bag, cisternette o altro.


�Specificare se trattasi di DT (Deposito temporaneo), S (Stoccaggio, D15), MR (Messa in riserva, R13), A (Autosmaltimento), R (Recupero in sito), RE (Recupero energetico in sito), SM (smaltimento esterno), RF (recupero fuori sito), REF (recupero energetico fuori sito). Nel caso la stessa tipologia di rifiuto sia sottoposta secondo diverse percentuali a diverse operazioni, riportare a fianco delle sigle la quantità percentuale inviata a ciascuna operazione.


�Indicare la destinazione dei rifiuti con riferimento esplicito alle sigle degli allegati B e C al D.Lgs. 22/97 (es. R1, R2, …). Nel caso la stessa tipologia di rifiuto sia inviata secondo diverse percentuali a diverse destinazioni, riportare a fianco delle sigle la quantità percentuale inviata a ciascuna destinazione.


�Da compilare per ogni area di stoccaggio o deposito temporaneo. Nel caso in cui siano presenti più aree con identiche caratteristiche, la descrizione dell’area può essere riportata una sola volta indicando a quanti numeri progressivi si riferisce.


� I dati riportati nella presente scheda devono costituire un quadro esaustivo dei parametri richiesti dalla normativa vigente ai fini dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera.


� Nella presente scheda devono essere indicati tutti i dispositivi che comportano un utilizzo diretto di combustibile o energia all'interno del complesso IPPC per ogni attività IPPC.


� Secondo la definizione fornita dal DPCM 8/3/02, oppure secondo la categoria di rifiuto recuperabile definita dal DM 5/2/98, o altro.


� A scopo esemplificativo viene riportato il potere calorifico inferiore e i fattori di emissione dei principali combustibili utilizzati:


Gas naturale (Nm3) :  0,01008 MWh/Nm3 , 200 Kg CO2 / MWh, 


Olio combustibile (t): 11,51 MWh/t, 275 Kg CO2 / MWh


Gasolio (t): 12,01 MWh/t, 261 Kg CO2 / MWh


G.P.L. (t): 12,60 MWh/t, 232 Kg CO2 / MWh


Nel caso di utilizzo di dati relativi al potere calorifico ed ai fattori di emissione diversi da quelli indicati, occorre indicarne il valore e la fonte.


� Tale valore deve essere calcolato moltiplicando la quantità annua consumata per il potere calorifico inferiore.


� Tale valore deve essere calcolato moltiplicando i valori presenti nella colonna Energia per i fattori di emissione.


� I dati forniti in questa scheda consentono di stimare gli impatti indiretti connessi all’attività lavorativa, fornendo valori indicativo e non di bilancio. Tale sezione non deve essere compilata dagli impianti della categoria 1.1 dell’Allegato I del D. Lgs. 59/05.


� A scopo esemplificativo si riportano i fattori medi di emissione per i diversi livelli di tensione del parco produttivo nazionale (Fonte ENEL):


Alta Tensione - 717 KgCO2 / MWhe,, Media tensione - 737 KgCO2 / MWhe, Bassa tensione - 749 KgCO2 / MWhe..


� Lo scopo della presente scheda è di riassumere i flussi energetici in ingresso e in uscita dal complesso. Sono da considerare in ingresso al sistema i flussi di energia autoprodotta (es. caldaia a metano) nonché quelli acquisiti dall'esterno (es. energia elettrica); sono flussi in uscita i consumi e le cessioni di energia all'esterno del sito (es. cessione di energia termica e/o elettrica)..


� Il bilancio è dato dalla somma algebrica delle energie in ingresso (positive) con le energie in uscita (negative) escludendo fenomeni di dissipazione o altre perdite non quantificabili. Un saldo positivo indicherà un eccesso di disponibilità di energia rispetto ai consumi, un saldo negativo indicherà un eccesso di consumi rispetto all'energia in ingresso. Valori del bilancio diversi da zero dovranno essere adeguatamente motivati.





PAGE  
1

